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278 Card. Walter Kasper

Questa visione mantetrebbe tutte le posizioni cattoliche essenziali sul

ministero ¢ sul magistero; nel contempo essa risponderebbe alle critiche

mosse dai nostri fratelli separati. In ultima analisi, questa visione ci ticon-
duce allecumenismo spitituale. Infatti, noi non possiamo «fare» o-«orga-
nizzare» questo tipo di comunione. La preghiera Vens, Creator Spiritus ¢ la
risposta ultima all'insistenza dell’'unico Spirito a superare lo scandalo della
divisione. Soltanto nello Spirito possiamo operare affinché sia realizzata la
preghiera del Signore alla vigilia della sua morte “che tutti siano una cosa sola”
(Gr17,21).
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